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ECONOMIA&LAVORO 
Dalla megatrattativa di giugno 
gli industriali privati vogliono 
soluzioni in grado di frenare 
le dinamiche delle buste paga 

Cgil-Cisl-Uil preparano la piattaforma 
unitaria, ma rimangono divergenze 
su come cambiare la contingenza 
Domani decideranno le segreterie 

Costo del lavoro, trattativa in affanno 
La Confìndustria attacca. I sindacati ancora in difesa 
Il primo giugno dovrebbe partire la mega-trattativa 
di giugno sulle relazioni sindacali e la struttura del 
salario, ma è molto probabile uno slittamento di al
meno un paio di settimane. La Confìndustria chiede 
a gran voce un deciso (reno alla dinamica del costo 
del lavoro: i sindacati domani cercheranno di trova
re una posizione unitaria sulla scala mobile, supe
rando le ancora forti divergenze. 

ROMRTO QIOVANNINI 

M ROMA. I giorni passano, la 
trattativa, di giugno sulla strut
tura del salario e la contratta-
«ione si fa sempre pio vicina, I 
sindacati tanno un po' di fatica 
a predisporre una piattaforma 
unitaria, la Conftndustrla ha 
già deciso che a giugno si do
vrà solo parlare di quanto ta
gliare la scala mobile. È questo 
0 panorama a meno di un me
se dall'inizio - teorico - della 
megatrattativa da cui dovreb
be scaturire la nuova struttura 
delle buste paga dei vari milio
ni di lavoratori dipendenti, ol
tre a un diverso asserto delle 
relazioni sindacali. Tutti questi 
condizionali sono d'obbligo- i 
leader confindustriali hanno 

già detto che il primo giugno si 
presenteranno puntualmente 
al portone di Palazzo Chigi, 
mentre la tabella di marcia 
della discussione di Cgil Osi e 
UH fa prevedere tempialquan-
to più lunghi per l'avvio del 
confronto 6 poi, a sentire (bel
licosissimi proclami della Con
fìndustria {anche se non sa
rebbe la prima volta che I toni 
duri si ammorbidiscono pro
gressivamente) non sembrano 
esserci molti margini per un 
confronto degno di questo no
me, diverso dil dialogo tra sor
di. 

Intanto venerdì le tre confe
derazioni hanno cercato di 
sbloccare la piattaforma unita-

Bruno Trendn Sergio Pfninfarlna 

ria per giugno In cinque ore di 
dibattito il gruppo di lavoro 
delle segreterie confederali ha 
sciolto alcuni tra i nodi princi-
pallidalla struttura della con-
trattaMbne, con un maggior 
peso al livello decentrato, alle 
proposte sugli oneri Impropri e 
la politica dei redditi), ma sul
le proposte per una modifica 

del meccanismo di contingen
za le posizioni sono rimaste 
quelle di partenza. A quanto si 
è capito, per evitare di eviden
ziare un dissenso, di scala mo
bile si è prefento proprio non 
parlare Cosi, la palla passa al
la riunione unitaria di domani 
pomeriggio delle tre segreterie 
confederali, che discuterà la 

bozza preparata dalla com
missione e cercherà di trovare 
l'auspicabile sintesi in grado di 
non mandare il sindacalo al 
tavolo in ordine sparso 

Se sulla necessita di salva
guardare in qualche modo un 
meccanismo automatico (ma-

§an con una certa riduzione 
et grado di copertura per le 

fasce di reddito più alte) sono 
tutti d'accordo, sul come» 
cambiare meno La UH vorreb
be la predeterminazione del 
tasso d'inflazione comunque 
recuperato in busta paga; do
po, saranno le categorie nei 
contratti nazionali a trattare 
eventuali recuperi di potere 
d'acquisto In caso di scosta
mento dell'inflazione reale da 
quella previsto. In casa CUI, si 
pensa a un mantenimento del
l'attuale sistema, valutando 
però l'opportunità di interveni
re sulle voci del paniere o sulla 
previsione degli scatti da matu
rare, al fine di rafforzare il rac
cordo tra politica dei redditi e 
governo della dinamica sala-
naie La Cgil, invece, preferi
rebbe l'estensione del mecca
nismo introdotto nell'ultimo 
contratto dei chimici inflazio

ne predeterminata in busta pa
ga, e recupero (più o meno to
tale) a fine anno in caso di di
vario dall'andamento dei prez
zi reale 

Tutto questo, comunque, 
dovrà infine confrontarsi con 
le richieste della Confindusbia. 
che ha una sua proposta per 
modificare (al ribasso) la con
tingenza, ma è molto poco in
teressata agli aspetti 'ingegne
ristici», e molto più a una deci
sa frenata della dinamica del 
costo del lavoro Nell'ultimo 
numero della Lettera dall'indu
stria Confìndustria denuncia il 
divario della dinamica del co
sto del lavoro per unita di pro
dotto tra Italia e concorrenti, «ti 
problema - si legge - va af
frontato alla radice per non 
chiudersi la porta di accesso 
all'Europa del'93 Siamo rima
sti I unico paese europeo con 
un meccanismo di scala mobi
le e con un sistema di contrat
tazione articolato su tre livelli, 
con una quota di lavoro auto
nomo molto consistente che il 
fisco non sempre riesce a rag
giungere e con un sistema di 
oneri sociali molto pesante» 
Risolvere questi problemi sarà 

l'obiettivo della trattativa di 
giugno, «sul quale sarà neces
sario concentrare tutte le no
stre forze per restituire al paese 
una prospettiva di crescita». 

Un altro problema che do
vranno affrontare le confede
razioni sindacali prima dell'av
vio della trattativa di giugno e 
quello delle forme di consulta
zione del lavoratori sulla piat
taforma sindacale Se da do
mani Cgil, Cisl e Uil usciranno 
con una posizione unitaria, 
questa dovrebbe essere sotto
posta ai gruppi dirigenti, di
scussa (ma senza referen
dum) nei luoghi di lavoro Poi, 
un assemblea nazionale dei 
delegali unitaria (originaria
mente programmata per fine 
maggio) sancirà il definitivo 
via libera In caso contrario, si 
aprono molte e numerose (in
quietanti, per certi versi) alter
native. Ma anche se tutto an
drà bene, già si è capito che il 
primo giugno sotto il portone 
di Palazzo Chigi Pinlnfarina ri-
schiera di trovarsi tutto solo 
per la consultazione e l'assem
blea dei delegati, dicono i sin
dacalisti, servirà a dir poco al
meno un mese. 

Primavera rosa per l'industria 

Indagine Iseo, migliorano 
ordini e attività produttiva 
Ancora al palo Foccupazione 
• I ROMA. Le attività indu
striali con l'avvio della pri
mavera hanno registrato 
spunti di miglioramento -
che relativamente diffusi sul 
piano settoriale - è previsto 
si consolidino «nel breve an
dare» di un contesto di mo
derate spinte inflazionisti
che. Sono queste le Indica
zioni più significative della 
consueta indagine congiun
turale condotta dall'Iseo e da 
Mondo Economico a fine 
marzo-inizio aprile 

Malgrado gli effetti riduttivi 
delle festività pasquali, se
condo l'indagine, Infatti, si 
sono registrati (unitamente 
all'arresto del trend negativo 
degli ordini) progressi per 
l'attività produttiva La «toni-
Reazione» produttiva non ha 
registrato pero secondo l'I
seo un uguale andamento 

del quadro occupazionale, 
che ha sofferto invece di 
•ampi e crescenti margini di 
sottoutilizzo» Quanto ai 
prezzi di vendita, si é regi
strato un 70 per cento di sta
bilità con rialzi del listini pro
spettati da meno di un qua r-
to delle aziende che parteci
pano alla rilevazione. 

Il portafoglio ordini è stalo 
giudicato in miglioramento 
rispetto ai mesi anteriori, con 
un recupero della domanda 
intema. Anche la produzio
ne, sia pure in una percen
tuale moderata, é Indicata in 
crescita rispetto a febbraio. 
Per te prospettive di aprile, 
giugno e luglio l'indagine 
Iseo prevede una evoluzione 
delle tendenza della doman
da e della produzione con ri
flessi positivi nei settori dei 
beni intermedi e di consu
mo. 

" " — — — — L'impreditore spiega perché lascia la Confìndustria 

Agli industriali serve un «uomo forte» 
Abete fa il ritratto del nuovo presidente 
L'industriale romano Luigi Abete in un'intervista al 
settimanale II Mondo spiega perchè sta per lasciare 
il suo incarico di vicepresidente della Confìndustria. 
«Tomo a fare l'imprenditore, non voglio finire istitu
zionalizzato». Poi traccia l'identikit dell'erede di Pi
nlnfarina. «Serve un uomo forte. Oggi le organizza
zioni sociali contano molto meno in confronto al 
potere politico rispetto a 10 anni fa». 

• i ROMA Luigi abete, 44 an
ni, romano, amministratore 
delegato dell'omonima indu
stria grafica, dopo 15 anni di 
impegno nella Confìndustria e 
nelle altre associazioni im
prenditoriali, sta per lasciare 
i incarico di vicepresidente. In 
un'intervista al settimanale // 
Mondo, che uscirà domani in 
edicola, Abete ha spiegato le 
ragioni della sua scelta ed ha 

tracciato l'Identikit del futuro 
presidente che, nel maggio 
1992, erediterà la poltrona di 
Sergio Pinlnfarina. 

•Non mi va di essere Istitu
zionalizzato», ha dichiarato 
Abete a II Mondo. «I ruoli han
no un significato se realizzano 
un progetto. In caso contrario, 
ci si limita a occupare delle ca
riche. Perciò tomo a fare l'im
prenditore. Ho l'obiettivo di 

portare la mia azienda alla ter
za generazione Devo guidare 
il passagfo da impresa familia
re a società di capitale aperto». 

Secondo Abete, la confede
razione degli Imprenditori pri
vati attraversa una fase di pas
saggio assai critica ed ha biso
gno di recuperare peso politi
co «Oggi le organizzazioni so
ciali - dice l'imprenditore ro
mano - contano molto meno 
nel confronti del potere politi
co rispetto a dieci anni fa. E 
questo vale anche per la Con
fìndustria» I grandi gruppi, in
somma, se vogliono contratta
re qualcosa con il potere politi
co lo fanno direttamente e 
questo, oltre ad indebolire, co
me e naturale, l'associazione 
che rappresenta l'insieme de
gli industriali privati, è una 
prassi che tende ad accentuar
si nei momenti di crisi recessi

va del sistema economico e 
produttivo. Abete inoltre si sol-
ferma a lungo sul progetto di 
nforma della struttura organiz
zativa dell'associazione degli 
imprenditori, elaborato dalla 
commissione Mazzoleni. «Non 
ha - dice - la caratura di una 
svolta che possa davvero se
gnare una data storica nella 
via confederale» dice Abete E 
aggiunge «Non siamo di fronte 
allo statuto Pirelli». Inoltre Abe
te afferma che «fra i problemi 
irrisolti dalla riforma vi è quello 
dei rapporti tra associazioni 
territonali, federazioni regio
nali, categorie e Confìndu
stria». 

Dopo avere criticato la mol
tiplicazione delle vicepresi
denze prevista dalla riforma 
Mazzoleni, Abete sostiene che 
«il miglioramento dell'efficien
za va realizzato attraverso una 

concentrazione di poteri ed è 
la formazione del consenso 
che giustifica una presidenza 
forte» É difficile, specie in que
st'ultima frase, non leggere 
dietro alle parole di Abete un 
accenno di critica alla leader
ship dell'attuale presidente Pi
nlnfarina. Ma come dovrebbe 
essere il futuro presidente del
la Confindusbia? L'identikit 
che ne traccia Abete è questo 
dovrà essere «un grandissimo 
Imprenditore con una forte 
esperienza associativa, in gra
do di rappresentare tutti e ren
dere più forte la Confìndu
stria». Purtroppo, conclude 
l'industriale romano «in Italia 
di personaggi cosi ce ne sono 
pochissimi Se li contiamo, 
scopriamo che ne esistono 
meno delle dita di una mino». 
E i nomi? «Li fard quando verrò 
interpellato dal saggi della 
Confìndustria». 

Un esercito di poveri va all'assalto delle metropoli 
Un rapporto della Banca Mondiale 
denuncia: tra 35 anni le disastrate 
megalopoli della parte più povera 
del mondo ospiteranno (malissimo) 
quasi due miliardi di persone 

• • WASHINGTON L'esercito 
dei discredati del Terzo Mon
do invade le città. E una mar
cia di dimensioni bibliche nel 
1960, Shanghai era l'unica cit
tà del mondo in via di sviluppo 
a «ospitare» più di 10 milioni di 
persone. Entro la fine de! seco
lo, le «megalopoli» al di sopra 
di questa soglia saranno 17 su 
un totale di 21 in tutto li piane-
la. 

Città del Messico e San Pao
lo si candidano come capitali 
della «povertà urbana», con più 
di 25 milioni di abitanti ciascu
na nel 2000 una cifra equiva
lente all'intera popolazione 
mondiale delle città nel 1750, 

all'alba della rivoluzione Indu
striale Nel prossimi 35 anni, li» 
megalopoli del Terzo Mondo 
accoglieranno 2 miliardi di 
persone, a un ritmo medio di 
51 milioni l'anno 

È questo l'inquietante sce
nario di «urbanizzazione» della 
miseria tracciato in un nuovo 
rapporto della Banca Mondia
le, e riportato in un servizio da 
Washington dell'agenzia An
sa. «La povertà urbana - è la 
profezia dell istituto con base 
nella capitale Usa - diventerà 
il problema politicamente più 
esplosivo del prossimo seco
lo». 

Già nel 1988. circa 11 25 per 

cento della popolazione delle 
metropoli sottosviluppate 
(300 milioni di persone su un 
totale di 1,3 miliardi) viveva al 
di sotto del livelli di sussisten
za, nei prossimi decenni, la ci
fra, in assenza di un mutamen
to sostanziale nella «filosofia» 
delle organizzazioni Intema
zionali, è destinala ad aumen
tare rapidamente La Banca 
Mondiale offre un quadro ag
giornato delle disastrose con
dizioni sanitarie e ambientali 
delle grandi città del terzo 
mondo il Musso di «nuovi arri
vi» stimato in 600 milioni di 
persone negli anni '90, rischia 
di creare situazioni insosteni
bili 

Attualmente, nelle «megalo
poli» una quota della popola
zione oscillante fra II 25 e il 50 
per cento non dispone di ac
qua e di sistemi di scarico dei 
rifiuti. In America Latina. Afri
ca e Medio Oriente, il 25-30 per 
cento degli abitanti delie città 
manca di acqua potabile L'80 
per cento delie malattie nei 
paesi in via di sviluppo - sotto

linea il rapporto - 6 dovuto al
l'inadeguatezza di questi servi
zi di base. 

L'inquinamento cresce sen
za controllo: 20 metropoli del 
Terzo Mondo registrano valori 
superiori agli standard di sicu
rezza dell'organizzazione 
mondiale della sanità. 

Le sole emissioni inquinanti 
del traffico automobilistico au
menteranno ogni anno del 5-
10 per cento nei prossimi de
cenni già oggi, a San Paolo le 
auto in circolazione sono il 
doppio delle linee telefoniche 
disponibili. 

Di fronte a questo «bollettino 
di guerra», la Banca Mondiale 
ha deciso di mutare significati
vamente la sua strategia «una 
migliore gestione della crescita 
urbana - dice Michael Cohen, 
l'autore del rapporto - e fon
damentale Nei prossimi anni 
una quota sempre più signifi
cativa del prodotto nazionale 
lordo del paesi in via di svilup
po verrà dalle città, dall'attuale 
60 percento, raggiungerà in al

cuni casi 1"80 percento». 
Lo «stress» per I fragili equii-

bri delle «megalopoli» si an
nuncia dunque in netto au
mento. 

La ricetta della Banca Mon
diale punta su un obiettivo pri
mario migliorare la «produtti
vità urbana». Quattro sono i 
principali ostacoli da superare 
le insufficienze infrastnitturali, 
le lacune nelle leggi, il peso 
talvolta soffocante delle buro
crazie e la frequente assenza 
di setton finanziari e creditizi 
in grado di supportare gli inve
stimenti A interventi in queste 
aree la Banca intende destina
re In futuro risorse sempre più 
significarne. 

Ma la carenza di capitali a li
vello globale - uno dei temi 
dominanti delle riunioni pri
maverili delle istituzioni di Wa
shington, svoltesi nel giorni 
scorsi - impone delle scelte I 
•nflettort» dell'aiuto allo svilup
po si sposteranno dunque de
finitivamente dalie campagne 
alle atta. 

Mondadori, 
l'accordo non 
risolve problemi 
giuridici 

L'accordo per la Mondadori e la conseguente cancellazione 
delle numerose cause pendenti farà venir meno attesi pro
nunciamenti giuridici su vari aspetti sollevati dalla dura bat
taglia giudiziaria che ha accompagnato la lunga contesa, e 
In particolare sul controversi patti di sindacato e sulle as
semblee speciali, per le quali manca addirittura una qualsia
si giurisprudenza Deposte le armi, i giudici archivieranno le 
pratiche, anche quelle ormai prossime alla sentenza, men
tre i grandi professionisti ingaggiati da entrambi 1 fronti utiliz
zeranno il lavoro svolto per I insegnamento universitario o 
per le pubblicazioni specializzate Tra i punti più controversi 
e oggetto nella vicenda Mondadori di pronunciamenti con
trapposti, c'è quello sui patti di sindacato, che in Italia esi
stono In diverse società «L'origine è concettualmente diver
sa - spiega il professor Emanuele Colombo, docente alla 
Cattolica - per cui la giurisprudenza è stata prevalentemente 
orientata negativamente. Questo perchè si parte dal princi
pio che la tutela dello stato nelle società per azioni non deve 
limitarsi agli interessi dei singoli soci e dell'azienda, ma va 
estesa a un generale interesse pubblico Ma mentre la giuri
sprudenza continua a seguire questa strada, la dottrina si ri
trova più viaria alla normativa Intemazionale che dovrebbe 
prevalere anche da noi con l'adeguamento della nostra legi
slazione a quella comunitaria». 

La Panini di Modena che fa 
capo al gruppo Maxwell rag
giungerà nel 1992 1270 mi
liardi di fatturato con un In
cremento dei 40%. L'obietti
vo è stato annunciato ieri a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Modena dal nuovo ammmi-
""""*•"" ,m^mmmm~mm~ statore delegalo Keith Ba
les. Per raggiungere il traguardo la Panini identificherà nuovi 
mercati e soprattutto procederà ali allestimento di nuovi 
prodotti nel segmento «ragazzi», in collaborazione con gran
di multinazionali come la Coca Cola, la Pepsi e l'Alitali». 
Con la Benetton sono già stati conclusi accordi per linee di 
indumenti sportivi. «Ad aiutare l'espansione Intemazionale 
della società modenese - ha detto Bales - saranno ovvia
mente le sinergie della Maxwell il cui fatturato in Europa su
pera i 780 miliardi» Intanto continua il lento ma Inesorabile 
esodo del vecchio gruppo dirigente, che negli ultimi tempi si 
è scontrato in più occasioni con gli azionisti di maggioranza. 
Del clima in azienda ha parlato lo stesso Bales. assicurando 
che le incomprenijoni non pregiudicheranno comunque 1 
futuri programmi della Panini che verrà nfinanzlata nei pros
simi mesi con 80 miliardi 

Panini di Modena 
nel 1992 previsti 
270 miliardi 
di fatturato 

Prodotti tìpici, 
la Dia chiede 
una legge 
di tutela 

In Italia esistono 400 for
maggi, 250 salumi e 2500 vi
ni considerati dall'Istituto 
nazionale di sociologia rura
le «prodotti tipici». L'esigen
za di una legge di tutela per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la •cultura gastronomico-att-
»»"»»»»»»»»»»^••"•»••••" rnentare» del nostro paese è 
stata sottolineata ieri a Parma, nell'ambito di Cibus (il salo
ne intemazionale della alimentazione) nel corso di un con
vegno organizzato dalla Cna. L'Europa del *93 sarà invasa, 
legittimamente, da pasta di grano tenero, vino zuccherato e 
formaggi di latte in polvere. Una parte di questi prodotti cir
colerà con prestigiosi marchi acquisiti dalle multinazlonalL 
Per alzare un «porrti- levatoio» a difesa della civiltà della tavo
la, «alla denominazione d'origine - hanno sostenuto i con-
vegnlsti - occorre aggiungere il concetto di tipicità che Intro
duce informazioni importanti sulla qualità della materia pri
ma, della razza e della tecnica di lavorazione e conservazio
ne» 

FRANCO BRIZZO 

Ai lettori 
Comunicato 
dell'editore 

• i L'editrice l'Unità comuni
ca. «Un errore tecnico (man
cato inserimento della apposi
ta testatina rivelatrice del con
tenuto pubblicitario) ha deter
minato a pagina 14 dell'Unita 
di ieri un'oggettiva confusione 
tra informazione e messaggio 
pubblicitario. Chiediamo scu
sa ai nostri lettori per l'incre
scioso episodio, rassicurando
li, nel contempo, circa la vo
lontà dell editrice - d'intesa 
con la Direzione del giornale e 

con gli organismi sindacali dei 
giornalisti - di operare per 
mantenere sempre ben distin
ta la pubblicità dall'informa
zione £ questo anche per l'e
ditrice l'Unità una conquista 
culturale e ovile alla quale non 
si intende rinunciare e che si 
considera fondamentale per 
un'Informazione sempre più 
trasparente, rispettosa del let
tori e delia professionalità dei 
giornalisti» 

La protesta 
dei giornalisti 

dell'Unità 

Un senzatetto confortato dal tuo cane, chiede felemosina davanti ad 
una chiesa 01 New York 

• • La pubblicazione, a 
pagina 14 dell'Unità del 4 
maggio 1991, di una pubbli
cità redazionale commissio
nata dall'Eni con una veste 
grafica assolutamen e iden
tica a quella delle p.igine di 
cronaca del giornale, collo
cata accanto a quelle di 
«Economia e lavoro» e senza 
alcuna indicazione che con
sentisse al lettore di perce
pirne immediatarm nte la 
reale natura è un 'irto di 
estrema gravita, lesho della 
dignità professionale dei 
giornalisti e del prestigio 
stesso dell'Unito. Ancora 
una volta si è mancato a un 
preciso impegno - sotto
scritto dalla direzione e dal
l'editore - a mantenere net
tamente separate informa
zione e pubblicità, in modo 

tale da non trarre in inganno 
il lettore L'assemblea di re
dazione dell'Unità, nel nba-
dire il proprio impegno di vi
gilanza contro ogni tentativo 
di inquinamento dell'infor
mazione - che rappresenta 
uno dei punti qualificanti 
della piattaforma al centro 
della dura vertenza contrat
tuale con gli editori, della 
quale costituisce un elemen
to irrinunciabile -, condan
na questa nuova scorrettez
za nei confronti dei lettori e 
ammonisce direzione ed 
editore che un eventuale ri
petersi di episodi di questo 
genere non potrebbe non 
provocare una dura reazio
ne, commisurata alla gravità 
del fatto, della redazione 
dell'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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